
STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 (Denominazione)
E' costituita, con sede nel Perugia, la Società co-
operativa sociale denominata "COOPERATIVA SOCIALE
PERUSIA Società Cooperativa Sociale ONLUS".
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie,
succursali, agenzie e rappresentanze, sia in Ita-
lia che all'estero, ai sensi di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel
presente statuto e nei relativi regolamenti attua-
tivi, si applicano le disposizioni del titolo VI
del Codice Civile in quanto compatibili e delle
leggi speciali sulle cooperative, nonché le dispo-
sizioni in materia di società a responsabilità li-
mitata, in quanto compatibili con la disciplina co-
operativistica.
Art. 2 – Durata e adesioni
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050
e potrà essere prorogata con deliberazione dell'as-
semblea.
La Cooperativa, su delibera dell'Organo amministra-
tivo, può aderire, accettandone gli statuti e i re-
golamenti, a primari organismi nazionali rappresen-
tativi del movimento cooperativistico italiano,
nonché ad altri organismi economici o sindacali
che si propongano iniziative di attività mutuali-
stiche, cooperativistiche, o di servizio.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Leg-
ge n.381/1991, non ha scopo di lucro e si propone
di perseguire l'interesse generale della comunità
alla promozione umana e all'integrazione sociale
dei cittadini, sviluppando fra essi lo spirito mu-
tualistico e solidaristico mediante:
a) la gestione di servizi socio sanitari, educati-
vi ai sensi dell'art.1 lettera a) della Legge
n.381/91;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole,
artigianali, commerciali, industriali o di servi-
zio finalizzate all'inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate di cui all'art. 4 della Legge
n.381/91.
La cooperativa si configura pertanto come coopera-
tiva sociale a scopo plurimo: l'attività di gestio-
ne dei servizi socio sanitari ed educativi è con-
nessa con quella di avviamento al lavoro di sogget-
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ti svantaggiati, attraverso una progettazione indi-
viduale mirata che porti a soddisfare non solo le
esigenze assistenziali ma anche il mantenimento ed
il potenziamento di competenze e capacità atte al
reinserimento lavorativo di soggetti a vario tito-
lo assistiti dalla Cooperativa medesima. Inoltre
si ritiene indispensabile ampliare i settori di at-
tività della cooperativa, per garantire a tutti i
soci una valida occupazione, anche a coloro che
nel corso degli anni dovessero perdere i requisiti
per mantenere le occupazione nelle attività di ti-
po a).
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza
fini di speculazione tramite la gestione in forma
associata dell'impresa che ne è oggetto, dando con-
tinuità di occupazione lavorativa ai soci alle mi-
gliori condizioni economiche, sociali e professio-
nali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e
mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa
un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordi-
nata o autonoma, nelle diverse tipologie previste
dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma con-
senta la legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavo-
rative dei soci sono disciplinate da un apposito
regolamento approvato ai sensi dell'art.6) della
Legge 3 aprile 2001 n.142.
La cooperativa può svolgere la propria attività an-
che con terzi non soci.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa
deve rispettare il principio della parità di trat-
tamento tra i soci cooperatori.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della Società,
così come definito all'articolo precedente, nonché
i requisiti e gli interessi dei soci, come più ol-
tre determinati, la Cooperativa ha come oggetto lo
svolgimento sia in forma stabile che temporanea,
in conto proprio e/o per conto terzi, direttamente
e/o in collaborazione o  cogestione con Enti auto-
rizzati delle seguenti attività:
A) ATTIVITA' DI TIPO A:
- attività di assistenza e servizi a cittadini
stranieri al fine di permettere la loro migliore
integrazione nel tessuto sociale ed economico nel
nostro Paese;
- l'assistenza a persone disabili, a domicilio o
presso ospedali o altri Istituiti di ricovero;
- la gestione di servizi socio-sanitari, educativi



e di formazione rivolti a minori in condizioni di
disagio psichico e/o sociale a domicilio, sul ter-
ritorio e in strutture semiresidenziali e residen-
ziali;
- la gestione di servizi socio-riabilitativi rivol-
ti ad adulti in condizione di disabilità, disagio
psichico e psico-sociale, dipendenza patologica e
devianza a domicilio, sul territorio e in struttu-
re semiresidenziali e residenziali;
- gestione di strutture e progetti di accoglienza,
protezione e integrazione a favore di migranti, ri-
chiedenti protezione internazionale, rifugiati ti-
tolari di permessi di soggiorno per protezione sus-
sidiaria o umanitaria provvedendo ove necessario
alla consulenza per l'espletamento di pratica fina-
lizzate all'ottenimento di documenti, certificazio-
ni, titoli di soggiorno e simili;
- l'attività di formazione laddove aderente al mo-
dello di servizio socio-sanitario ed educativo.
Le predette attività saranno svolte a norma delle
leggi vigenti in armonia ed in raccordo con le mo-
dalità previste dal piano socio-sanitario regiona-
le per il riconoscimento alla cooperativa della
funzione specifica e prioritaria di pubblico inte-
resse.
B) ATTIVITA' DI TIPO B:
1) Provvedere alla manutenzione di edifici e del
verde, gestire servizi ambientali di giardinaggio,
manutenzione e protezione di parchi, giardini, a-
ree a verde pubblico e  delle aree di rispetto na-
turalistico in genere e pulizia;
2) Svolgere attività diverse di natura agricola,
artigianale, commerciale, industriale o di servizi
nelle quali realizzare, attraverso la propria assi-
stenza, l'integrazione lavorativa delle persone
svantaggiate; le attività agricole si riferiscono
alla conduzione di aziende agricole, agrituristi-
che e forestali nonché di coltivazione ortofrutti-
cole e/o florovivaistiche con svolgimento di ogni
attività connessa alla coltivazione del fondo, com-
presa la alienazione, anche previa confezione e
trasformazione dei prodotti ottenuti dalle colture
ed attività suddette; le attività industriali e di
servizio si riferiscono alla conduzione, sia tota-
le che parziale, di attività produttive o di servi-
zio per il riutilizzo ecologico di carta, vetro,
residui metallici, residui di fibre naturali, arti-
ficiali e di quant'altro possa essere riutilizzato
con risparmio di risorse naturali, compreso il tra-
sporto, lo smaltimento e la vendita dei rifiuti ed



inoltre la distribuzione dei sacchetti contenitori
e la pulizia nelle aree ecologiche;
3) Gestire strutture turistico ricettive quali: al-
berghi, ristoranti, country house, case famiglia,
rifugi escursionistici, ostelli, residence, e atti-
vità finalizzate al turismo sociale e non, natura-
listico e responsabile, allo sport e alla comunica-
zione (telematica, radio e televisiva), servizi di
ristorazione e catering, anche in collaborazione
con associazioni, comunità cooperative che ricono-
scono e perseguono gli scopi sociali e le finalità
del presente Statuto;
4) Effettuare l'attività di trasporto sia dei pro-
pri soci che di terzi mediante l'utilizzo degli au-
tomezzi della cooperativa;
5) Acquisire e gestire servizi di trasporto delle
persone, istituiti dalle pubbliche amministrazioni
o da privati, in particolare quelli relativi a di-
sabili, studenti, anziani e altre categorie social-
mente svantaggiate;
6) Gestire servizi di autotrasporto degenti da e
per enti ospedalieri, istituti di ricovero, labora-
tori di analisi e centri di accoglienza in genere
in Convenzione con gli Enti Locali e tutti gli al-
tri organismi competenti;
7) Promozione e gestione di impianti sportivi, di
centri di aggregazione sociale, educativa, cultura-
le, ricreativa, di manifestazioni culturali e spor-
tive con particolare riferimento a convegni, spet-
tacoli, mostre, fiere, concerti anche in collabora-
zione con enti pubblici e privati, eventualmente
con annessi pubblici esercizi per la somministra-
zione di alimenti e bevande, sale di ritrovo e di
ricreazione che accrescano il benessere e il grado
di integrazione sociale dei propri soci, delle lo-
ro famiglie, di altri utenti e della comunità in
generale;
8) Effettuare il noleggio di mezzi sia con autista
che senza, sia per il trasporto di persone che di
beni;
9) Gestire servizi di computer grafica, impagina-
zione editoriale, stampa e sviluppo web con annes-
sa produzione, pubblicazione e commercializzazione
di guide, libri, carte, opuscoli, siti web, porta-
li, materiale didattico e informativo, in proprio
o in collaborazione con case editrici;
10) Organizzare e gestire corsi, lezioni, semina-
ri, dibattiti e conferenze per la formazione pro-
fessionale e non, l'aggiornamento, il perfeziona-
mento professionale, per i soci e anche i non so-



ci, per singole figure professionali o specializza-
zioni, anche allo scopo di elevare il grado delle
prestazioni, nonchè svolgere ricerche nei campi di
attività esercitati dalla Cooperativa;
11) Provvedere alla custodia di posteggi per moto-
veicoli e autoveicoli, nonché dei locali ed altre
attrezzature atte alla pratica delle discipline
sportive;
12) Gestire qualsiasi altro mezzo di informazione
(grafica, stampa, web, fotografia, spot e messaggi
pubblicitari, cartellonistica ed insegne, ecc.) at-
to a favorire lo sviluppo e la conoscenza delle at-
tività della cooperativa mediante l'utilizzo di
nuove tecnologie e comunicazione telematica;
13) Organizzazione e gestione di sorveglianza, cu-
stodia di parcheggi e attività accessorie in aree
pubbliche e private;
14) Gestire agenzie di viaggio e turismo senza sco-
po di lucro previo rilascio delle prescritte auto-
rizzazioni. Realizzare attività di servizi nell'am-
bito del turismo responsabile e sociale quali l'i-
deazione, promozione, produzione, organizzazione,
realizzazione, commercializzazione e gestione di
pacchetti turistici, escursioni naturalistiche,
viaggi e soggiorni a scopo sociale, culturale e tu-
ristico in Italia ed all'estero destinati a sogget-
ti pubblici e privati. Svolgere ogni ulteriore at-
tività accessoria, assimilata, complementare delle
precedenti, nonché, prestazioni di supporti tecni-
ci tesi a fornire ai soci e agli assistiti le mi-
gliori condizioni possibili per l'espletamento del-
le loro specifiche attività.
La cooperativa potrà inoltre svolgere tutte le at-
tività affini e/o connesse a quelle sopra indicate
e quante necessarie per la sua organizzazione ai
fini predetti, quali la stipula di convenzioni o
appalti con enti pubblici e privati ed il compimen-
to di operazioni commerciali, industriali e finan-
ziarie, mobiliari ed immobiliari, sempre e solo al
fine del conseguimento dell'oggetto sociale.
Nell'ipotesi che la cooperativa operi svolgendo
contemporaneamente attività inquadrabili al gruppo
di cui alla lettera a) e b), ai soli fini di una
corretta applicazione delle agevolazioni di cui
possono godere le attività del gruppo b), dovrà es-
sere tenuta contabilmente separata la gestione dei
due tipi di attività.
Non potranno essere svolte attività diverse da
quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad
essa direttamente connesse.



La cooperativa potrà comunque svolgere attività di
formazione professionale e riqualificazione del
personale coerentemente ai profili professionali
connessi alle attività sopra richiamate.
Essa si propone inoltre di istituire circoli cultu-
rali e di promozione sociale per i propri soci, lo-
ro familiari e collaboratori sociali.
Si propone altresì la propaganda degli ideali coo-
perativi e lo sviluppo della cooperazione di servi-
zio.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e ne-
gozi giuridici necessari o utili alla realizzazio-
ne degli scopi sociali; potrà assumere partecipa-
zioni in altre imprese e società a scopo di stabi-
le investimento e non di collocamento sul mercato,
nonché aderire ad altri organismi di secondo grado.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, fina-
lizzati al raggiungimento dell'oggetto sociale, se-
condo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e
dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di ta-
le attività sono definite con apposito regolamento
approvato con decisione dei soci. È tassativamente
vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico
sotto ogni forma.
La  Cooperativa si propone di costituire fondi per
lo sviluppo tecnologico  e per la ristrutturazione
o il potenziamento aziendale, nonché l'adozione di
procedure di programmazione pluriennale  finalizza-
te allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale;
potrà inoltre emettere titoli obbligazionari  ed
altri titoli di debito ai sensi e nei limiti delle
vigenti disposizioni di legge, e ricorrere ad ogni
altro strumento finanziario previsti dal Titolo IV
del presente statuto, compatibilmente con le dispo-
sizioni di legge in materia di società cooperative
rette dalle disposizioni in materia di società a
responsabilità limitata.
La Cooperativa, con determinazione dell'Organo Am-
ministrativo,  può aderire ad un gruppo cooperati-
vo paritetico ai sensi dell'art. 2545-septies del
codice civile.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 (Soci ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere
inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori
le persone fisiche appartenenti alle seguenti cate-
gorie:
1) soci lavoratori dell'attività socio-sanitaria



ed educativa (di tipo A) vale a dire persone fisi-
che che per professione, capacità effettiva di la-
voro, attitudine e specializzazione professionale
maturate nei settori di cui all'oggetto della coo-
perativa, possono partecipare direttamente all'at-
tività della cooperativa e cooperare al suo eserci-
zio ed al suo sviluppo, realizzando lo scambio mu-
tualistico attraverso l'apporto delle proprie pre-
stazioni lavorative.
Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità pro-
fessionali adeguate allo svolgimento della propria
mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coor-
dinamento con gli altri soci e capacità di inizia-
tiva personale in campo lavorativo e - in ogni ca-
so - approvazione dello scopo mutualistico ed ade-
sione al medesimo.
2) soci lavoratori dell'attività di avviamento al
lavoro (tipo B) che per la loro capacità effettiva
di lavoro, attitudine e specializzazione possono
partecipare direttamente ai lavori della cooperati-
va e svolgere la loro attività lavorativa per il
raggiungimento degli scopi sociali e che siano in
possesso dei seguenti requisiti:
- preparazione teorica e pratica nonché capacità
professionale atta alle mansioni da svolgere, an-
che e soprattutto, in funzione dell'avviamento al
lavoro dei soggetti svantaggiati;
3) soci svantaggiati così come definiti dalla leg-
ge n.381/91;
4) soci volontari che prestano la loro attività
gratuitamente, esclusivamente per fini di solida-
rietà ai sensi e per gli effetti della Legge
n.381/91 e che siano in possesso dei seguenti re-
quisiti:
a) offrano garanzie di onestà e moralità e accetti-
no gli scopi e le finalità della cooperativa.
Possono essere soci cooperatori anche le persone
giuridiche, pubbliche e private, nei cui statuti
sia previsto il finanziamento e lo sviluppo del-
l'attività delle Cooperative sociali.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del
Libro dei Soci in base alla appartenenza a ciascu-
na delle categorie su indicate.
Non possono in nessun caso essere soci gli inter-
detti, gli inabilitati, i falliti non riabilitati,
nonché coloro che esercitino in proprio imprese in
concorrenza con quella della Cooperativa.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in
proprio imprese o attività identiche o affini a
quella della cooperativa, svolgano un'attività ef-



fettivamente concorrente o in contrasto con quella
della cooperativa stessa. A tal fine, l'organo am-
ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati
economici in cui operano i soci, nonché le loro di-
mensioni imprenditoriali.
Tuttavia i soci cooperatori che forniscano alla so-
cietà prestazioni di lavoro autonomo non sono as-
soggettati a vincoli di esclusiva e potranno conti-
nuare ad esercitare liberamente le proprie atti-
vità di professionisti iscritti in Ordini o Albi.
Qualora siano presenti i presupposti di legge per
la loro ammissione, possono essere soci le persone
giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano
in contrasto con quelli della cooperativa o sogget-
te alla direzione o al controllo di altre società
i cui scopi o i cui interessi non siano in contra-
sto con quelli della cooperativa.
Art. 6 (Soci speciali)
L'organo amministrativo può deliberare, nei limiti
previsti dalla legge, l'ammissione di nuovi soci
cooperatori in una categoria speciale in ragione
dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'or-
gano amministrativo può ammettere alla categoria
dei soci speciali coloro che debbano completare o
integrare la loro formazione professionale in ra-
gione del perseguimento degli scopi sociali ed eco-
nomici, in coerenza con le strategie di medio e
lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l'or-
gano amministrativo può ammettere alla categoria
dei soci speciali coloro che sono in grado di con-
correre, ancorché parzialmente, al raggiungimento
degli scopi sociali ed economici, in coerenza con
le strategie di medio e lungo periodo della coope-
rativa.
La delibera di ammissione dell'organo amministrati-
vo, in conformità con quanto previsto da apposito
regolamento, stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inseri-
mento del socio speciale, che comunque non potrà
eccedere il limite stabilito dalla legge;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si
articolano le fasi di formazione professionale o
di inserimento nell'assetto produttivo della coope-
rativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrive-
re al momento dell'ammissione, in misura comunque



non superiore al 50 per cento di quello previsto
per i soci ordinari.
In ogni caso il numero dei soci speciali di cui al
presente articolo non può superare il terzo del nu-
mero totale dei soci lavoratori.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno,
previsto dall'articolo 17, anche in misura inferio-
re ai soci ordinari, in relazione ai costi di for-
mazione professionale o di inserimento nell'impre-
sa cooperativa. Ai soci speciali non spetta comun-
que l'attribuzione dei ristorni nelle forme di au-
mento del capitale sociale.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha
diritto di partecipare alle assemblee ed esercita
il diritto di voto solamente in occasione delle as-
semblee ordinarie convocate per l'approvazione del
bilancio.
Il socio appartenente alla categoria speciale non
può essere eletto amministratore.
I soci speciali non possono esercitare i diritti
previsti dall'articolo 2476 del codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti
dalla legge e dall'articolo 11 del presente statu-
to. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il
rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla
comunicazione del provvedimento di accoglimento
della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche pri-
ma della data di scadenza del periodo di formazio-
ne od inserimento, nei casi previsti dalla legge e
dall'articolo 12 del presente statuto.
Ai sensi dell'art. 2527 del Codice Civile, alla da-
ta di scadenza del periodo di formazione od inseri-
mento, il socio speciale è ammesso a godere i di-
ritti che spettano agli altri soci cooperatori a
condizione che, come previsto dal regolamento e
dalla delibera di ammissione, egli abbia rispetta-
to i doveri inerenti la formazione professionale,
conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dal-
la cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impe-
gni di partecipazione all'attività economica della
cooperativa, finalizzati al proprio inserimento
nell'organizzazione aziendale. In tal caso, l'orga-
no amministrativo deve comunicare la delibera di
ammissione in qualità di socio ordinario all'inte-
ressato, secondo le modalità e con gli effetti pre-
visti dall'articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli,
l'organo amministrativo  può deliberare il provve-
dimento di esclusione nei confronti del socio spe-



ciale secondo i termini e le modalità previste dal-
l'articolo 12.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presen-
tare all'organo amministrativo domanda scritta che
dovrà contenere:
a) se persona fisica, l'indicazione del nome, co-
gnome, residenza,  data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta,
della condizione professionale, delle specifiche
competenze possedute;
c) la dichiarazione di non svolgere attività con-
correnti o in contrasto con quella della cooperati-
va;
d) l'ammontare della quota che propone di sotto-
scrivere, la quale non dovrà comunque essere infe-
riore, nè superiore al limite minimo e massimo fis-
sati dalla legge e comunque non inferiore a quanto
per ciascun esercizio stabilito dall'Organo Ammini-
strativo;
e) la dichiarazione di attenersi al presente statu-
to ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli
organi sociali;
f) la dichiarazione di accettazione della clausola
compromissoria di cui all'articolo 29 del presente
statuto.
Nella domanda di ammissione presentata da persone
giuridiche devono essere riportati, in sostituzio-
ne dei dati elencati nella lettera a) del comma 1,
la denominazione dell'ente, la sede legale, l'og-
getto sociale, il cognome e nome delle persone che
ne hanno la rappresentanza legale ed il codice fi-
scale ed allegata copia dell'atto costitutivo e
dello statuto vigente, dichiarati conformi all'ori-
ginale dal Presidente dell'ente e dal Presidente
del Collegio sindacale, nonché l'estratto autenti-
co della deliberazione di adesione alla Cooperati-
va assunta dall'organo statutariamente competente,
contenente la dichiarazione di conoscenza ed inte-
grale accettazione dello Statuto e dei Regolamenti
della Cooperativa.
L'organo amministrativo, accertata la sussistenza
dei requisiti e delle condizioni di cui al prece-
dente articolo 5 e l'inesistenza delle cause di in-
compatibilità indicati dal medesimo art. 5, delibe-
ra entro sessanta giorni sulla domanda e stabili-
sce le modalità ed i termini per il versamento del
capitale sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata
all'interessato e annotata a cura degli amministra-



tori nel libro dei soci.
Qualora l'accoglimento della domanda di ammissione
– anche di quella relativa a soci appartenenti al-
la categoria speciale di cui al precedente artico-
lo 6 - determini il superamento dei limiti previ-
sti dall'articolo 2519, comma 2, del codice civile
e, conseguentemente, l'obbligo per la cooperativa
di applicare le disposizioni in materia di società
per azioni, gli amministratori devono convocare
l'assemblea per la modificazione dello statuto.
In tal caso, la delibera di ammissione deve essere
comunicata all'interessato e annotata a cura degli
amministratori nel libro dei soci dopo che l'assem-
blea abbia proceduto alla modificazione dello sta-
tuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione,
gli amministratori devono motivare entro sessanta
giorni la relativa delibera e comunicarla all'inte-
ressato. In tal caso, l'aspirante socio può, entro
sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che
sulla domanda di ammissione si pronunci l'assem-
blea dei soci in occasione della sua prima succes-
siva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella del-
l'organo amministrativo, quest'ultimo è tenuto a
recepire quanto stabilito dall'assemblea con deli-
berazione da assumersi entro trenta giorni dalla
data dell'assemblea stessa.
L'organo amministrativo illustra nella relazione
di bilancio le ragioni delle determinazioni assun-
te con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
Art. 8 (Obblighi del socio)
I soci sono obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta; salva diversa determi-
nazione in sede di delibera di ammissione, il ver-
samento della quota dovrà avvenire per il 25% del
valore nominale all'atto della sottoscrizione; il
residuo a discrezione dell'Organo Amministrativo;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso
delle spese di istruttoria della domanda di ammis-
sione;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dal-
l'assemblea in sede di approvazione del bilancio
su proposta degli amministratori; il sovrapprezzo
deve essere interamente versato all'atto della sot-
toscrizione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti
interni e delle deliberazioni legalmente adottate
dagli organi sociali.



Per tutti i rapporti con la cooperativa il domici-
lio dei soci è quello risultante dal libro soci;
c) a mettere a disposizione le loro capacità pro-
fessionali e il loro lavoro in relazione al tipo e
allo stato dell'attività svolta, nonché alla quan-
tità delle prestazioni di lavoro disponibile per
la cooperativa stessa, come previsto nell'ulterio-
re rapporto instaurato e ferme restando le esigen-
ze della cooperativa.
Art. 9 (Diritti dei soci)
I soci che non partecipano all'amministrazione han-
no diritto di avere dagli amministratori notizie
sullo svolgimento degli affari sociali e di consul-
tare, anche tramite professionisti di loro fidu-
cia, i libri sociali e i documenti relativi all'am-
ministrazione.
Art. 10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa
di morte, se il socio è persona fisica;
2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimen-
to o liquidazione se il socio è diverso da persona
fisica.
Art. 11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può rece-
dere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al
raggiungimento degli scopi sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata
con raccomandata alla società.
Spetta all'organo amministrativo constatare, entro
sessanta giorni dalla comunicazione di recesso, se
ricorrano i motivi che, a norma della legge e del
presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano,
gli amministratori devono darne immediata comunica-
zione al socio che, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, può attivare le proce-
dure arbitrali di cui al successivo articolo 29.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rap-
porto sociale dalla comunicazione del provvedimen-
to di accoglimento della domanda, trasmessa all'in-
teressato mediante lettera raccomandata con ricevu-
ta di ritorno.
Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva
diversa e motivata delibera dell'Organo Amministra-
tivo, il recesso ha effetto con la chiusura dell'e-
sercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e
in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio



successivo.
Art. 12 (Esclusione)
L'esclusione sarà deliberata dall'organo ammini-
strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge,
nei confronti del socio:
a) che perda i requisiti per l'ammissione alla coo-
perativa;
b) che non sia più in condizione di svolgere l'at-
tività lavorativa dedotta nel contratto sociale;
c) che non ottemperi alle disposizioni del presen-
te statuto, dei regolamenti sociali, delle delibe-
razioni legalmente adottate dagli organi sociali,
con inadempimenti che non consentano la prosecuzio-
ne del rapporto;
d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso
nel versamento della quota sociale sottoscritta o
nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al-
tro titolo verso la società;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di
incompatibilità previste dall'art. 5, o che comun-
que svolga o tenti di svolgere attività in concor-
renza alla cooperativa;
f) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta
atti valutabili quale notevole inadempimento degli
obblighi sociali;
g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni ma-
teriali alla cooperativa o assuma iniziative o com-
portamenti pregiudizievoli per il conseguimento
dello scopo mutualistico o dell'oggetto sociale;
h) che venga condannato con sentenza penale irrevo-
cabile per reati  che importino l'interdizione an-
che temporanea dai pubblici uffici, nonchè per rea-
ti che, per le modalità di esecuzione e la gra-
vità, non consentano la prosecuzione del rapporto.
L'esclusione è inoltre deliberata dall'organo ammi-
nistrativo, oltre che nei casi di cui sopra, nei
confronti del socio;
i) che abbia subito un provvedimento di licenzia-
mento per giustificato motivo oggettivo nell'ambi-
to delle fattispecie disciplinate da norme di leg-
ge ai fini dell'erogazione di strumenti pubblici a
sostegno del reddito dei lavoratori;
l) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro su-
bordinato subisca un provvedimento di licenziamen-
to per motivi disciplinari, per giusta causa o giu-
stificato motivo soggettivo;
m) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordi-
nato sia stato risolto dalla cooperativa per ina-
dempimento;
n) che venga a trovarsi in una delle situazioni di



incompatibilità previste dall'articolo 5) del pre-
sente statuto senza la prevista autorizzazione del
Consiglio di amministrazione;
o) in generale che venga a cessare per qualsiasi
causa o ragione il rapporto di lavoro tra il socio
cooperatore e la società cooperativa, oppure qual-
siasi diverso rapporto che comporti prestazioni
d'opera dal socio in favore della Cooperativa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione inviata me-
diante lettera raccomandata con ricevuta di ritor-
no, può attivare le procedure arbitrali di cui al-
l'articolo 29.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel
libro dei soci, da farsi a cura degli Amministrato-
ri.
Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il dirit-
to al rimborso del capitale da essi effettivamente
versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei
successivi articoli 17 e 20, lettera c), la cui li-
quidazione – eventualmente ridotta in proporzione
alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo
sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale
si è verificato lo scioglimento del rapporto socia-
le.
La liquidazione comprende anche il rimborso del so-
vrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel pa-
trimonio della cooperativa e non sia stato destina-
to ad aumento gratuito del capitale ai sensi del-
l'articolo 2545-quinquies del codice civile.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni
dall'approvazione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di ca-
pitale assegnata al socio ai sensi del successivo
articolo 17, può essere corrisposta in più rate, u-
nitamente agli interessi legali, entro un termine
massimo di cinque anni.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari
del socio defunto hanno diritto di ottenere il rim-
borso delle quote interamente liberate, eventual-
mente rivalutate, nella misura e con le modalità
di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno
presentare, unitamente alla richiesta di liquida-
zione del capitale di spettanza, atto notorio o al-
tra idonea documentazione, dalla quale risulti chi
sono gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari, essi dovran-



no indicare quello tra essi che li rappresenterà
di fronte alla Società entro 6 mesi dalla data del
decesso.
In difetto di tale designazione si applica l'art.
2347, commi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione
alla Società possono richiedere di subentrare nel-
la partecipazione del socio deceduto. L'ammissione
sarà deliberata dall'Organo amministrativo, previo
accertamento dei requisiti, con le modalità e le
procedure di cui al precedente art. 7. In mancanza
si provvede alla liquidazione ai sensi del prece-
dente art. 13.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rim-
borso, responsabilità dei soci cessati)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio
deceduto dovranno richiedere il rimborso della quo-
ta versata entro i 5 anni dalla data di approvazio-
ne del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimbor-
so nel termine suddetto saranno devolute con deli-
berazione del consiglio d'amministrazione al fondo
di riserva legale.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 - Titoli di debito
Con deliberazione dell'assemblea, assunta con le
modalità di cui all'articolo 2480 c.c., la Coopera-
tiva può emettere titoli di debito, nonché strumen-
ti privi di diritti di amministrazione, ad investi-
tori professionali soggetti a vigilanza prudenzia-
le e ad investitori qualificati rispettivamente ai
sensi dell'articolo 2483 c.c. e dell'articolo
111-octies delle d.a.t. del cod. civ..
In tal caso, con apposito regolamento approvato
dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero
dei titoli emessi ed il relativo valore nominale u-
nitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel ri-
spetto di quanto previsto dall'articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le
modalità di corresponsione degli interessi ovvero
di partecipazione agli utili;
- l'eventuale termine di scadenza e le modalità di
rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì
i compiti che vengono attribuiti all'organo ammini-
strativo ai fini del collocamento dei titoli.



All'assemblea speciale dei possessori dei titoli
di cui al presente articolo ed al relativo rappre-
sentante comune si applica quanto previsto dagli
articoli 2363 e seguenti c.c., in quanto compatibi-
li con le successive disposizioni del presente sta-
tuto.
Art. 16/bis - Norme applicabili e imputazione a ca-
pitale
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo
III del presente Statuto, possono essere ammessi
alla Cooperativa soci finanziatori, di cui al-
l'art. 2526 Cod. Civ.
Rientrano in tale categoria anche i soci sovvento-
ri disciplinati dall'art. 4 della L.59/1992.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presen-
te Titolo, ai soci finanziatori si applicano le di-
sposizioni dettate a proposito dei soci ordinari,
in quanto compatibili con la natura del rapporto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i re-
quisiti di ammissione, le cause di incompatibilità
e le condizioni di trasferimento.
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati
ad una specifica sezione del capitale sociale del-
la Cooperativa.
A tale sezione del capitale sociale è altresì impu-
tato il fondo per il potenziamento aziendale costi-
tuito con i conferimenti dei soci sovventori, di
cui al successivo art. 16/quater del presente Sta-
tuto.
I conferimenti dei soci finanziatori possono avere
ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e so-
no rappresentati da quote nominative trasferibili
del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola ze-
ro zero) ciascuna.
I versamenti sulle quote sottoscritte dai soci fi-
nanziatori da liberarsi in denaro potranno essere
effettuati quanto al 25% (venticinque per cento)
all'atto della sottoscrizione e la parte restante
nei termini da stabilirsi dal Consiglio di Ammini-
strazione.
Art. 16 ter - Trasferibilità dei titoli
Salvo contraria disposizione adottata dall'Assem-
blea in sede di emissione dei titoli, le quote dei
soci finanziatori possono essere sottoscritte e
trasferite esclusivamente previo gradimento del
Consiglio di Amministrazione.
Il socio finanziatore che intenda trasferire le
quote deve comunicare al Consiglio di Amministra-
zione il proposto acquirente ed il Consiglio ha fa-
coltà di pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni



dal suo ricevimento.
In caso di mancato gradimento del soggetto acqui-
rente indicato dal socio che intende trasferire i
titoli, il Consiglio provvederà ad indicarne altro
gradito, altrimenti, decorso il predetto termine,
il socio sarà libero di vendere al proposto acqui-
rente. Salva contraria disposizione adottata dal-
l'Assemblea in sede di emissione dei titoli, il so-
cio finanziatore, ad eccezione delle quote di so-
cio sovventore, non può trasferire i titoli ai so-
ci ordinari.
Art. 16 quater - Modalità di emissione e diritti
amministrativi dei soci finanziatori
L'emissione delle quote destinate ai soci finanzia-
tori deve essere disciplinata con deliberazione
dell'Assemblea con la quale devono essere stabili-
ti l'importo complessivo dell'emissione e le moda-
lità di esercizio del diritto di opzione dei soci
sulle quote emesse, ovvero l'autorizzazione agli
amministratori ad escludere o limitare lo stesso,
in conformità con quanto previsto dagli artt. 2524
e 2441 Cod. Civ. e in considerazione dei limiti di-
sposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c)
dell'art. 2514 Cod. Civ., che dovrà essere specifi-
cata su proposta motivata degli amministratori.
Con la stessa deliberazione potranno altresì esse-
re stabiliti il prezzo di emissione delle quote,
in proporzione all'importo delle riserve divisibi-
li di cui al successivo art. 18, lettera e), ad es-
se spettante, e gli eventuali diritti patrimoniali
ovvero amministrativi eventualmente attribuiti ai
portatori delle quote stesse in deroga alle dispo-
sizioni generali contenute nel presente statuto.
A ciascun socio finanziatore è attribuito un nume-
ro di voti proporzionale al valore nominale delle
quote sottoscritte.
Qualora siano emesse quote ai sensi dell'art.4 del-
la L. 59/1992, a ciascun socio sovventore non pos-
sono tuttavia essere attribuiti più di cinque voti.
Ai soci ordinari non possono essere attribuiti vo-
ti in qualità di sottoscrittori di strumenti finan-
ziari.
I voti complessivamente attribuiti ai soci finan-
ziatori non devono superare il terzo dei voti spet-
tanti all'insieme dei soci presenti o rappresenta-
ti in ciascuna Assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limi-
te, i voti dei soci finanziatori saranno ricondot-
ti automaticamente entro la misura consentita, ap-
plicando un coefficiente correttivo determinato



dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad es-
si attribuibili per legge e il numero di voti da
essi portato.
Ai soci finanziatori, in considerazione dell'inte-
resse che essi hanno nell'attività sociale, è ri-
servata la nomina di almeno un amministratore e un
sindaco effettivo e supplente, nonché di un liqui-
datore in caso di scioglimento della Cooperativa.
Tale nomina sarà deliberata a maggioranza dei voti
spettanti ai soli soci finanziatori.
La deliberazione dell'Assemblea di emissione delle
quote destinate ai soci finanziatori può prevedere
la nomina da parte di tale categoria di un numero
maggiore di amministratori o sindaci, purché non
superiore ad un terzo dei complessivi membri del-
l'organo.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì
i compiti che vengono attribuiti al Consiglio di
Amministrazione ai fini del collocamento dei tito-
li.
Art. 16 quinquies - Diritti patrimoniali e recesso
dei soci finanziatori
Le quote dei soci finanziatori sono privilegiate
nella ripartizione degli utili nella misura stabi-
lita dalla deliberazione dell'Assemblea straordina-
ria di cui al precedente art. 16 quater.
Qualora sia attribuito, il privilegio deve essere
corrisposto anche nel caso in cui l'Assemblea deci-
da di non remunerare le quote dei soci cooperatori.
A favore dei soci sovventori il privilegio opera
comunque nel rispetto dei limiti stabiliti dal-
l'art. 4 della L. 59/1992.
La remunerazione delle quote sottoscritte dai soci
cooperatori, in qualità di soci finanziatori, non
può essere superiore a due punti rispetto al limi-
te previsto per i dividendi dalla lettera a) del-
l'art. 2514 Cod. Civ..
La delibera di emissione di cui al precedente art.
16 quater, comma 1, può stabilire in favore delle
quote destinate ai soci finanziatori l'accantona-
mento di parte degli utili netti annuali a riserva
divisibile, in misura proporzionale al rapporto
tra capitale conferito dai soci finanziatori mede-
simi e patrimonio netto.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza
di perdite non comporta riduzione del valore nomi-
nale delle quote dei soci finanziatori, se non per
la parte di perdita che eccede il valore nominale
complessivo delle quote dei soci cooperatori.
In caso di scioglimento della Cooperativa, le quo-



te di socio finanziatore hanno diritto di prelazio-
ne nel rimborso del capitale sociale, rispetto a
quelle dei soci cooperatori, per il loro intero va-
lore.
Ai fini della determinazione del valore delle quo-
te si terrà conto sia del valore nominale, sia del-
la quota parte di riserve divisibili, ivi compresa
la riserva da sovrapprezzo.
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 Cod.
Civ., il diritto di recesso spetta ai soci finan-
ziatori quando sia decorso il periodo minimo di
tre anni a decorrere dalla data di iscrizione nel
libro soci.
Fermi restando i casi previsti dalla legge, la de-
liberazione di emissione delle quote può escludere
la possibilità di recesso, ovvero stabilire un pe-
riodo maggiore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il
rimborso delle quote dovrà avvenire secondo le mo-
dalità previste dagli artt. 2437-bis e seguenti
Cod. Civ., per un importo corrispondente al valore
nominale e alla quota parte di riserve divisibili
ad esse spettanti, ivi compresa la riserva da so-
vrapprezzo.
Art. 16 sexies - Diritti di partecipazione alle as-
semblee
I soci finanziatori partecipano alle assemblee ge-
nerali dei soci mediante votazioni separate.
Ricorrendo le condizioni stabilite dalla legge ov-
vero dal presente Statuto, i soci finanziatori so-
no costituiti in Assemblea speciale.
L'Assemblea speciale è convocata dal Consiglio di
Amministrazione della Cooperativa o dal rappresen-
tante comune della categoria, quando questi lo ri-
tengano necessario o quando ne sia fatta richiesta
da almeno un terzo dei possessori di quote nomina-
tive della categoria.
Le modalità di funzionamento delle assemblee spe-
ciali sono determinate in base a quanto previsto
dagli artt. 2363 e seguenti Cod. Civ., in quanto
compatibili con le successive disposizioni degli
artt. 21 e seguenti del presente Statuto.

TITOLO V
RISTORNI

Art. 17 (Ristorni)
L'assemblea che approva il bilancio può delibera-
re, su proposta dell'organo amministrativo, in ma-
teria di ristorno ai soci cooperatori, nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni stabilite dalla
normativa vigente, dalle disposizioni del presente



statuto e dal relativo apposito regolamento.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori pro-
porzionalmente alla qualità e alla quantità degli
scambi mutualistici, in conformità con i criteri
stabiliti dall'apposito regolamento.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ri-
storni a ciascun socio:
a. in forma liquida;
b. mediante aumento proporzionale delle rispettive
quote.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 18 - Elementi costitutivi
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è for-
mato:
a.1 - da un numero illimitato di quote dei soci co-
operatori, ciascuna del valore non inferiore e non
superiore ai minimi e massimi di legge, non infe-
riore comunque a quanto per ciascun esercizio sta-
bilito dall'Organo Amministrativo;
a.2 - dalle quote dei soci finanziatori, ciascuna
del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola ze-
ro zero) o multipli di detto importo;
a.3 - dalle quote dei soci sovventori, ciascuna
del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola ze-
ro zero) o multipli di detto importo;
destinate al Fondo dedicato allo sviluppo tecnolo-
gico o alla ristrutturazione o al potenziamento a-
ziendale;
b. dalla riserva legale formata con gli utili di
cui all'art. 20 e con il valore delle quote even-
tualmente non rimborsate ai soci receduti od esclu-
si ed agli eredi dei soci deceduti;
c. dall'eventuale sovrapprezzo formato con le som-
me versate dai soci ai sensi del precedente art. 6;
d. dalla riserva straordinaria;
e. dalle riserve divisibili (in favore dei soci fi-
nanziatori), formate ai sensi dell'art. 16 quin-
quies;
f. da ogni altro fondo di riserva costituito dal-
l'Assemblea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la
Cooperativa con il suo patrimonio e, conseguente-
mente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve, salve quelle di cui alle precedenti
lettere c) ed e), sono indivisibili e, conseguente-
mente, non possono essere ripartite tra i soci coo-
peratori durante la vita della Cooperativa, né al-
l'atto del suo scioglimento.



Art. 19 - Caratteristiche delle quote cooperative
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a
vincoli volontari, né essere cedute senza l'auto-
rizzazione del Consiglio di Amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote
deve darne comunicazione al Consiglio di Ammini-
strazione con lettera raccomandata.
Salvo espressa autorizzazione del Consiglio di Am-
ministrazione, la cessione può essere effettuata e-
sclusivamente per l'intero pacchetto di quote dete-
nuto dal socio.
Il provvedimento del Consiglio di Amministrazione
deve essere comunicato al socio entro sessanta
giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i
quali il socio è libero di trasferire la propria
partecipazione e la Cooperativa deve iscrivere nel
libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo
stesso abbia i requisiti previsti dall'art. 5.
In caso di diniego dell'autorizzazione, il Consi-
glio di Amministrazione deve motivare la relativa
delibera e comunicarla entro 60 (sessanta) giorni
al socio interessato.
Art. 20 - Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio
di Amministrazione provvede alla redazione del bi-
lancio, previo esatto inventario, da compilarsi in
conformità alle norme di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'Assemblea
dei soci per l'approvazione entro centoventi gior-
ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero
entro centottanta giorni qualora ricorrano le con-
dizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 2364
Cod. Civ., certificate dal Consiglio di Amministra-
zione in sede di relazione sulla gestione.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla
ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti
e delle modalità previste dal precedente art. 17
e, successivamente sulla distribuzione degli utili
annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a
quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione di cui all'art. 11 L.
59/1992, nella misura ivi prevista;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale,
nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7
della L. 59/1992;
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale



effettivamente versato in misura non superiore al
limite stabilito dalla legge ai fini del riconosci-
mento dei requisiti mutualistici;
f) ad eventuale remunerazione delle quote dei soci
finanziatori, dei soci sovventori e delle quote di
partecipazione cooperativa nei limiti e secondo le
modalità stabiliti dal Titolo IV del presente sta-
tuto;
g) la restante parte a riserva straordinaria ovve-
ro ai fondi di cui alle lettere e) ed f) dell'art.
18.
Gli utili debbono essere prevalentemente destinati
a finalità mutualistiche, per cui gli importi de-
stinati all'erogazione del ristorno, all'incremen-
to delle riserve aventi natura indivisibile e al
Fondo mutualistico debbono essere superiori a quel-
li destinati alla remunerazione del capitale socia-
le e alla costituzione ed incremento delle riserve
divisibili.
La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori,
ai sensi del precedente art. 17, è consentita solo
una volta effettuate le destinazioni degli utili
di cui alle precedenti lettere a), b) ed f).

TITOLO VII
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 21 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro
competenza dalla legge, dal presente statuto,
nonché sugli argomenti che uno o più amministrato-
ri o tanti soci che rappresentano almeno un terzo
del numero complessivo degli aventi diritto al vo-
to sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei so-
ci:
1) l'approvazione del bilancio, la ripartizione
del ristorno e la destinazione degli utili;
2) la nomina degli amministratori e la struttura
dell'organo amministrativo;
3) la nomina dei sindaci e del presidente del col-
legio sindacale;
4) le modificazioni dell'atto costitutivo;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperati-
vo paritetico;
6) la decisione di compiere operazioni che compor-
tano una sostanziale modificazione dell'oggetto so-
ciale o una rilevante modificazione dei diritti
dei soci;
7) l'approvazione dei regolamenti interni;
8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgi-
mento della liquidazione;



9) l'emissione degli strumenti di cui al preceden-
te art.16).
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte
mediante deliberazione assembleare, con le moda-
lità previste dall'articolo 2479-bis del codice ci-
vile.
Art. 22 (Assemblee)
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi me-
diante lettera raccomandata A.R., inviata 8 giorni
prima dell'adunanza, contenente l'ordine del gior-
no, il luogo, la data e l'ora della prima e della
seconda convocazione, che deve essere fissata in
un giorno diverso da quello della prima; l'avviso
può essere diramato anche con altri mezzi, purchè
idonei a dare completa informazione sull'ordine
del giorno e di cui sia documentabile il ricevimen-
to.
In mancanza dell'adempimento delle suddette forma-
lità, l'Assemblea si reputa validamente costituita
quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con diritto di voto e siano presenti, o informati
della riunione, tutti gli Amministratori e i Sinda-
ci effettivi, se nominati e nessuno si sia opposto
alla trattazione dell'argomento all'ordine del
giorno. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può op-
porsi alla discussione degli argomenti sui quali
non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente
costituita quando siano presenti o rappresentati
la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto
al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente
costituita qualunque sia il numero dei soci inter-
venuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta, ad ec-
cezione dei casi previsti dai numeri 4, 6 e 7 del
precedente articolo 21, per i quali è necessario
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
soci aventi diritto al voto.
Art. 24 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col si-
stema della alzata di mano, salvo diversa delibera-
zione dell'Assemblea.
Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.
Art. 25 (Voto)
Ciascun socio può farsi rappresentare in assemblea
da altro socio mediante delega scritta; tuttavia
ciascun socio non può rappresentare in ciascuna as-
semblea più di altri tre soci.



Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che
risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90
giorni e che non siano in mora nei versamenti del-
le quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qua-
lunque sia l'ammontare della sua partecipazione; i
soci persone giuridiche potranno avere un massimo
di 5 voti, in relazione all'ammontare della quota
sociale detenuta oppure al numero dei loro membri.
Per i soci speciali si applica l'articolo 6 del
presente statuto.
Ai soci cooperatori, oltre al voto spettante ad o-
gni socio in quanto tale, è possibile attribuire
un numero di voti in ragione della qualità e quan-
tità degli scambi mutualistici e in conformità con
i criteri stabiliti da un apposito regolamento.
In particolare, il regolamento definisce i parame-
tri relativi alla quantità e qualità dello scambio
mutualistico attraverso i quali la cooperativa in-
dividua i soci che possono accedere al voto pluri-
mo.
Art. 26 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico
o dal presidente dell'Organo amministrativo ed in
sua assenza dal vice presidente, ed in assenza an-
che di questi, dalla persona designata dall'Assem-
blea stessa, col voto della maggioranza dei presen-
ti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche
non socio. La nomina del segretario non ha luogo
quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 27 (Amministrazione)
La cooperativa può essere amministrata, alternati-
vamente, da un amministratore unico o da un consi-
glio di amministrazione composto da un minimo di
tre a un massimo di nove membri, su decisione dei
soci in sede di nomina.
In caso di nomina del consiglio di amministrazio-
ne, l'amministrazione della cooperativa può essere
affidata anche a soggetti non soci, purchè la mag-
gioranza del consiglio di amministrazione sia scel-
ta tra i soci cooperatori. L'amministratore unico
deve essere scelto unicamente tra i soci cooperato-
ri.
Gli amministratori restano in carica per il perio-
do determinato dai soci al momento della nomina,
comunque non superiore a cinque esercizi.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza
del periodo determinato dai soci ha effetto dal mo-



mento in cui il nuovo organo amministrativo è sta-
to ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momen-
to della nomina, il consiglio di amministrazione e-
legge fra i suoi membri un presidente e un vice
presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere
trascritte senza indugio nel libro delle decisioni
degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal
Presidente tutte le volte nelle quali vi sia mate-
ria su cui deliberare ovvero quando lo richiedano
un terzo degli amministratori.
La convocazione, recante l'ordine del giorno, la
data, il luogo e l'ora della riunione,  deve esse-
re spedita a tutti gli amministratori, sindaci ef-
fettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mez-
zo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ri-
cevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza
e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le
sue deliberazioni sono valide, anche senza comuni-
cazione formale, quando intervengono tutti i consi-
glieri in carica ed i sindaci effettivi, se nomina-
ti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio
di amministrazione è necessaria la presenza effet-
tiva della maggioranza dei membri in carica; le de-
liberazioni sono prese con la maggioranza assoluta
dei voti dei presenti. In caso di parità dei voti,
la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un ver-
bale, firmato dal presidente e dal segretario se
nominato, il quale deve essere trascritto nel li-
bro delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione o l'Amministratore
Unico hanno tutti i poteri per l'amministrazione
della cooperativa e possono deliberare in ordine
ad ogni atto di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione che non sia riservato per legge o per
statuto alle decisioni dei soci, e fatta comunque
salva la competenza dell'assemblea sulle materie
di cui al primo comma del precedente art.21).
Nominandosi una pluralità di amministratori, nel-
l'atto di nomina può esser stabilita l'attribuzio-
ne ad essi di poteri congiunti o disgiunti di ammi-
nistrazione e conseguente rappresentanza della so-
cietà, quindi con deroga al metodo collegiale, me-
todo comunque non derogabile per quanto riguarda
le materie indicate all'art. 2475, comma 5), C.C.



nonchè in tema di recesso, ammissione ed esclusio-
ne dei soci, remunerazione della prestazione mutua-
listica, i ristorni, i conferimenti, l'acquisto o
cessione di azienda o rami di azienda, l'acquisto
o dismissione di partecipazioni rilevanti in altri
società.
Gli amministratori relazionano, in occasione del-
l'approvazione del bilancio di esercizio, sui cri-
teri seguiti nella gestione sociale per il conse-
guimento dello scopo mutualistico, con particolare
riferimento alla sussistenza del requisito della
prevalenza mutualistica o alle iniziative che si
intendono intraprendere per riacquistare il requi-
sito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi
dell'articolo 2545-octies c.c.. Nella medesima re-
lazione gli amministratori devono illustrare le ra-
gioni delle determinazioni assunte con riguardo al-
l'ammissione di nuovi soci.
L'amministratore unico ha la rappresentanza della
cooperativa.
In caso di nomina del consiglio di amministrazio-
ne, la rappresentanza della cooperativa spetta al
presidente del consiglio di amministrazione, al vi-
cepresidente in caso di assenza o impedimento del
Presidente o a qualsiasi altro membro del Consi-
glio di Amministrazione cui la rappresentanza sia
attribuita per specifici atti e con specifica deli-
bera; spetta altresì ai co-amministratori in coe-
renza ai poteri amministrativi, congiunti e di-
sgiunti, ad essi conferiti
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Ammi-
nistratori, gli altri provvedono a sostituirli nei
modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori
o anche uno solo dei co-amministratori, quelli ri-
masti in carica devono ricorrere alla decisione
dei soci  per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministrato-
re unico o di tutti gli Amministratori, il ricorso
alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgen-
za dal Collegio sindacale, se nominato, il quale
può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria
amministrazione. In caso di mancanza del Collegio
sindacale, l'Amministratore unico o gli amministra-
tori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei
soci e rimangono in carica fino alla sua sostitu-
zione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i com-
pensi dovuti agli Amministratori.
Art. 28 (Organo di controllo)



Ove si verificassero i presupposti di legge di cui
all'articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa
procede alla nomina del collegio sindacale, compo-
sto da tre membri effettivi e due supplenti eletti
dall'assemblea.
Il collegio sindacale è costituito da revisori con-
tabili iscritti nel registro istituito presso il
Ministero della Giustizia.
L'assemblea nomina il presidente del collegio stes-
so.
I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono
alla data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica. Essi sono rieleggibili.
Non possono essere nominati alla carica di sinda-
co, e se nominati decadono dall'ufficio, coloro
che si trovano nelle condizioni previste dall'arti-
colo 2399 c.c..
I sindaci possono essere revocati solo per giusta
causa e con decisione dei soci. La decisione di re-
voca deve essere approvata con decreto del Tribuna-
le, sentito l'interessato.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un
sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età.
I sindaci restano in carica fino alla decisione
dei soci per l'integrazione del collegio, da adot-
tarsi su iniziativa dell'organo amministrativo,
nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati sca-
dono insieme con quelli in carica.
Il collegio sindacale deve vigilare sull'osservan-
za della legge e dello statuto, sul rispetto dei
principi di corretta amministrazione e, in partico-
lare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adottato dalla società
e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento
procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-
zione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di
chiedere agli amministratori notizie, anche con ri-
ferimento a società controllate, sull'andamento
delle operazioni sociali o su determinati affari.
Possono scambiare informazioni con i corrisponden-
ti organi delle società controllate in merito ai
sistemi di amministrazione e controllo ed all'anda-
mento generale dell'attività sociale.
Nell'espletamento di specifiche operazioni di ispe-
zione e di controllo, i sindaci - sotto la propria
responsabilità ed a proprie spese - possono avva-
lersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali
tuttavia non debbono trovarsi in una delle condi-



zioni di ineleggibilità e decadenza previste dal-
l'art. 2399, c.c.. L'organo amministrativo può,
tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti
dei sindaci l'accesso a informazioni riservate.
Il collegio sindacale esercita anche la Revisione
Legale dei Conti ai sensi degli articoli 2409-bis
e seguenti del cod. civ..
I sindaci relazionano, in occasione dell'approva-
zione del bilancio di esercizio, sui criteri segui-
ti nella gestione sociale per il conseguimento del-
lo scopo mutualistico e alla sussistenza del requi-
sito della prevalenza mutualistica.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verba-
le, che deve essere trascritto nel libro delle de-
cisioni del collegio sindacale e sottoscritto da-
gli intervenuti; le deliberazioni del collegio de-
vono essere prese a maggioranza assoluta dei pre-
senti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascri-
vere a verbale i motivi del proprio dissenso.
I sindaci devono assistere alle adunanze delle as-
semblee dei soci, alle adunanze del consiglio di
amministrazione e del comitato esecutivo, se nomi-
nato.
Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta gior-
ni.

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

Art. 29 (Clausola arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i so-
ci ovvero tra i soci e la cooperativa che abbia ad
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la leg-
ge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico
ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi-
nato dal Presidente del Tribunale competente per
territorio secondo la sede sociale.
La sede del collegio arbitrale sarà presso il domi-
cilio dell'arbitro.
L'arbitro dovrà decidere entro novanta giorni dal-
la nomina. L'arbitro deciderà in via rituale secon-
do diritto.
Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le
risoluzioni e determinazioni dell'arbitro vincole-
ranno le parti.
L'arbitro determinerà come ripartire le spese del-
l'arbitrato tra le parti.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche
le controversie promosse da amministratori, liqui-
datori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro



confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponi-
bili relativi al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposi-
zioni del D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 30 (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della So-
cietà nominerà uno o più liquidatori stabilendone
i poteri.
Art. 31 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero pa-
trimonio sociale risultante dalla liquidazione
sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente
versato dai soci ed eventualmente rivalutato a nor-
ma del precedente art. 20, lett. c); a distribuzio-
ne delle riserve divisibili in favore di eventuali
soci finanziatori esistenti;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione, di cui all'art. 11 della
legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 32 (Regolamenti - Disposizioni Mutualistiche)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno,
e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la
Società ed i soci determinando criteri e regole i-
nerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica,
l'Organo amministrativo potrà elaborare appositi
regolamenti sottoponendoli successivamente all'ap-
provazione dell'Assemblea con le maggioranze previ-
ste per le modifiche statutarie.
I principi in materia di remunerazione del capita-
le, di riserve indivisibili, di devoluzione del pa-
trimonio residuo e di devoluzione di una quota de-
gli utili annuali ai fondi mutualistici per la pro-
mozione o lo sviluppo della cooperazione, sono in-
derogabili e devono essere di fatto osservati. In
particolare ai sensi dell'art. 2514 del Codice Ci-
vile la Cooperativa:
a) non potrà distribuire dividendi in misura supe-
riore all'interesse massimo dei buoni postali frut-
tiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al
capitale effettivamente versato;
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari
offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in
misura superiore a due punti rispetto al limite
massimo previsto per i dividendi;
c) non potrà distribuire riserve fra i soci coope-



ratori;
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della
cooperativa, l'intero patrimonio sociale, dedotto
soltanto il capitale sociale e i dividendi even-
tualmente maturati, ai fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Firmato: Gasperi Bernardetta
    "    Giuseppe Brunelli


